
PROGETTAZIONE DEL PDF/PF e del PEI-

PROGETTO DI VITA

Corso di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni 
con disabilità

Elisa Farina

elisa.farina@unimib.it

https://unimib.webex.com/meet/elisa.farina

mailto:elisa.farina@unimib.it


Il Pei all’interno della legge sull’inclusione

Decreti 66/2017 - 96/2019 - n.182/2020

❑Tiene conto dell'accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva 

ai fini dell'inclusione scolastica, di cui all'articolo 12, comma 5, della legge 

104/1992 e del Profilo di Funzionamento, avendo particolare riguardo 

all'indicazione dei facilitatori e delle barriere, secondo la prospettiva bio-

psico-sociale alla base della classificazione ICF dell'OMS

❑ È redatto a partire dalla scuola dell'infanzia ed è aggiornato in presenza di 

nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona



Quattro modelli: 

▪ Infanzia

▪ Primaria

▪ Sec. 1° grado

▪ Sec. 2° grado

Documentazione:

• Accertamento

• Profilo di Funzionamento

• Progetto Individuale

Fase transitoria:

✓ Diagnosi Funzionale

✓ PDF

Ministero dell’Istruzione: Dipartimento per il Sistema Educativo di Istruzione e Formazione Direzione generale per lo Studente, l’Inclusione e l’Orientamento scolastico

SCUOLA DELL’INFANZIA



Piano Educativo Individualizzato

• PIANO= implica una progettazione, una programmazione 

razionale e sistematica

• EDUCATIVO= approccio teso all’apprendimento, allo sviluppo 

e alla massima partecipazione sociale. Contiene una visione 

globale dello sviluppo della persona

• INDIVIDUALIZZATO= riferito alla specifica individualità di 

quell’alunno



Piano Educativo Individualizzato

Decreto n.182/2020
❑È strumento di progettazione educativa e didattica e ha durata annuale con 

riferimento agli obiettivi educativi e didattici, a strumenti e strategie da 

adottare al fine di realizzare un ambiente di apprendimento che promuova 

lo sviluppo delle facoltà (capacità e performance) degli alunni con disabilità e il 

soddisfacimento dei bisogni educativi individuati (attività e partecipazione)

La programmazione individualizzata come motore di cambiamento inclusivo 

dell’ambiente, della progettazione  (vedi sezione 6 e 7 del nuovo modello)



❑ Sviluppo delle facoltà (miglioramento di performance e 

capacità)



Come facciamo a scuola a rilevare capacità e 

performance?
Se non abbiamo il PF cosa facciamo?

❑Osservo come agisce l’alunno con o senza supporto

❑Osservo come agisce l’alunno in diversi contesti o situazioni (es: con 

un’insegnante piuttosto che con un’altra, in una situazione strutturata e non, 

con aiuto compagni e non…)

❑Procedura della doppia stimolazione di Vygotskij

NON È NECESSARIO AVERE O SCRIVERE CODICI ! 

L’ASSENZA DEL PF NON CI ESENTA DAL FARE OSSERVAZIONI MIRATE E COGLIERE 

CAPACITÀ E PERFORMANCE.

NOI SIAMO GLI SPECIALISTI DELL’OSSERVAZIONE!



❑ Soddisfacimento dei bisogni educativi individuati (attività e 

partecipazione): conquista di maggior autonomia e 

partecipazione intesa come riduzione delle richieste assistenziali 

a carico dei facilitatori umani, sostituite da facilitatori ambientali, 

come ausili e strumenti, accomodamenti ragionevoli, curricoli 

sempre più inclusivi e riduzione di barriere.



❑Garantisce il rispetto e l’adempimento 

delle norme relative al diritto allo 

studio degli alunni con disabilità ed 

esplicita le modalità di sostegno 

didattico, compresa la proposta del 

numero di ore di sostegno alla classe, 

le modalità di verifica, i criteri di 

valutazione, gli interventi di 

inclusione svolti dal personale docente 

nell'ambito della classe e in progetti 

specifici, la valutazione in relazione 

alla programmazione 

individualizzata, nonché gli interventi 

di assistenza igienica e di base.

CORRESPONSABILITÀ

GLO 

Sezione 9

Sezione 11, allegato C

Verifica e valutazione. Sezione 

5-7-8-9

Sezione 7-9

Piano Educativo Individualizzato

Decreto n.182/2020



Solo in caso di 

prima 

certificazione, 

entro giugno

in corso 

d’anno 

(obbligatoria)

di norma, 

entro il 30 

ottobre

entro giugno

Ministero dell’Istruzione: Dipartimento per il Sistema Educativo di Istruzione e Formazione Direzione generale per lo Studente, l’Inclusione e l’Orientamento scolastico



GLO (Gruppo di lavoro operativo)

❑Al fine della definizione dei PEI e della verifica del processo di inclusione, 

compresa la proposta di quantificazione di ore di sostegno e delle altre misure 

di sostegno, tenuto conto del profilo di funzionamento, presso ogni Istituzione 

scolastica sono costituiti i Gruppi di Lavoro Operativo per l’inclusione dei singoli 

alunni con disabilità. 

❑È costituito per ciascun alunno e ciascuna alunna con disabilità e valido per un 

anno scolastico

❑È convocato e presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato



GLO: composizione
▪ È composto:

- dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe. I docenti di sostegno, in 

quanto contitolari, fanno parte del Consiglio di classe o del team dei docenti. 

▪ Partecipano:

- i genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità genitoriale

- Rappresentanti dell'Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) dell'Azienda 

Sanitaria Locale (ASL) di residenza dell'alunno con disabilità

- le figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica, che 

interagiscono con la classe e con l’alunno con disabilità

Precisa 

autorizzazione 

formale del DS



FIGURE ESTERNE

ALLA SCUOLA:

-assistente all'autonomia

e alla comunicazione

- un rappresentante del

GIT-Gruppo per l’

Inclusione Territoriale.

- Uno specialista privato

indicato dalla famiglia

FIGURE INTERNE

ALLA SCUOLA:

-eventuale

psicopedagogista

- insegnanti funzione

strumentale per

l'inclusione;

- membri del corpo

docente presenti nel

Gruppo di Lavoro per

l'Inclusione (GLI)

interno all'istituzione

scolastica

È lasciata aperta la

partecipazione anche a:

▪ altri specialisti che

operano in modo

continuativo nella

scuola con compiti di

medico, psico-

pedagogici e di

orientamento

▪ collaboratori scolastici

che coadiuvano

nell'assistenza di base



Ruolo dei docenti nel GLO
Esplicitano:

▪ le modalità di sostegno didattico, compresa la proposta del numero di ore di

sostegno alla classe;

▪ la proposta delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e

alla comunicazione;

▪ le modalità di verifica e i criteri di valutazione del Pei e della programmazione

disciplinare;

▪ gli interventi di inclusione svolti dal personale docente nell'ambito della classe e

in progetti specifici.

CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA



GLO: 
composizione



Sezione: 

1-2



Sezione: 

3



Osservazione

ALUNNA/O

Sezione 4

CONTESTO

Sezione 6

Punto di partenza 

per progettare gli 

interventi educativi-

didattici tenendo 

conto 

dell’interazione tra 

l’individuo e 

l’ambiente

COME?

Attraverso la 

prospettiva bio-

psico-sociale di ICF 

individuando 

barriere e 

facilitatori



Sezione 4:
L’osservazione

sull’alunno

Nelle “Dimensioni” sono aggregati, 

in un’ottica di sintesi e di coerenza, 

i precedenti “parametri” o “assi” già 

utilizzati per la redazione del PEI



• si fa riferimento sia alla sfera affettivo relazionale - considerando ad esempio l’area 
del sé, le variabili emotivo/affettive dell’interazione, la motivazione verso la relazione 
consapevole e l’apprendimento - sia alla sfera dei rapporti sociali con gli altri, con 
il gruppo dei pari e con gli adulti di riferimento – considerando ad esempio la 
capacità di rispettare le regole del contesto, di giocare/studiare/lavorare insieme agli 
altri, di condividere l’impegno, i tempi e i risultati comuni

Dimensione della 
socializzazione e 
dell’interazione

• si fa riferimento alla competenza linguistica, intesa come comprensione del 
linguaggio orale, alla produzione verbale e al relativo uso comunicativo del 
linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si considera anche 
la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, 
presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati

Dimensione della 
comunicazione e 

del linguaggio

• si fa riferimento all’autonomia della persona e all’autonomia sociale, alle 
dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici 
e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile)

Dimensione
dell’autonomia e 
dell’orientamento

• si fa riferimento alle capacità mnesiche, intellettive e all’organizzazione spazio-
temporale; al livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la 
risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di 
integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di 
lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi

Dimensione 
cognitiva, 

neuropsicologica 
e dell’apprend.

AFFETTIVO 

RELAZIONALE

Dpr 24 febbraio 

1994

COMUNICAZIONALE 

LINGUISTICO

Dpr 24 febbraio 1994

AUTONOMIA

MOTORIO-PRASSICO

SENSORIALE

Dpr 24 febbraio 1994

COGNITIVO

NEUROLOGICO

APPRENDIMENTO

Dpr 24 febbraio 1994

Dlgs

66/

2017
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